GRUPPO 
[image: image1.wmf]  CONSILIARE 
PRIMA MONTEVARCHI – CITTADINI PROTAGONISTI 
COMUNICATO STAMPA

Per avere conferma degli effetti deleteri della calura estiva è sufficiente leggere la lettera aperta che F.M. Grasso ha diffuso in queste ore.

Una missiva irricevibile nei toni, nei contenuti e nelle ricostruzioni artificiose degli accadimenti.

Chi si lascia andare a simili affermazioni: rancorose, isteriche e destituite di ogni serio fondamento, è evidente che non possiede i fondamentali democratici per coprire cariche istituzionali. 
F.M. Grasso non sa che ha in Consiglio la maggioranza del 60%, che gli garantisce (o gli dovrebbe garantire) ampiamente il raggiungimento del numero legale per la validità della seduta?
Egli non sa che poteva riconvocare d’urgenza un Consiglio Comunale con i poteri a lui attribuiti dall’Art. 50 – comma 2 - del “Regolamento per la disciplina del funzionamento del Consiglio Comunale”?

Perché non si è avvalso di tale prerogativa? Non aveva le necessarie garanzie dalla maggioranza sul raggiungimento del numero legale? 
L’opposizione si è limitata ad avvalersi dell’unico strumento che le regole democratiche gli mettono a disposizione per contrastare l’arroganza politica di questo Sindaco.

Si lamenta F.M. Grasso del fatto che le opposizioni sono ricorse alla Corte dei Conti?  E che altro potevano fare quando si sono trovate di fronte provvedimenti come quello sulle concessioni cimiteriali perpetue, con il quale si poneva in atto il tentativo illegittimo di prelevare dalle tasche dei cittadini un milione di euro?

Per quanto concerne l’arcinota vicenda della Vice Presidente del Consiglio riteniamo che tutto sia già stato detto e scritto.

Per il resto è inutile che F.M. Grasso tenti di giocare la carta puerile e demagogica di un’opposizione che non fa gli interessi della città.

A smentirlo sono sufficienti i faldoni che raccolgono le pratiche dei lavori delle varie commissioni, dove sono contenute le proposte, le osservazioni, i contributi e le numerose correzioni apportate dalle opposizioni agli atti, di volta in volta posti all’approvazione del Consiglio.
F.M. Grasso non la racconta giusta neanche quando addebita all’opposizione la mancata approvazione della delibera per la costruzione a Levanella di nuovi alloggi ERP.

Una delibera illegittima per come proposta, in quanto prevede di agire in deroga alle norme urbanistiche e, peraltro, introducendo un meccanismo di palese diseguaglianza tra i cittadini di fronte alla pubblica amministrazione. 

Ma la domanda che abbiamo posto, senza avere risposta e che taglia la testa al toro, è la seguente: 

“quell’intervento è finanziabile nel contesto dell’accordo di programma tra la regione Toscana ed il Ministero delle  Infrastrutture e dei Trasporti siglato nel 2011 (conseguente al Piano nazionale di edilizia abitativa approvato dal passato Governo), perché F.M. Grasso ha fatto trascorrere un anno dal suo insediamento senza mettere mano agli strumenti urbanistici per concretizzare, come necessario, la cessione al Comune dell’area da destinare all’ERP?”
Oggi la necessaria variante urbanistica sarebbe conclusa, altro che artificioso ricorso ad improbabili deroghe!

Ed è il caso di dirlo nuovamente chiaro e forte a tutti, ai cittadini, al Sindaco, all’Esecutivo ed a tutte le componenti del Consiglio Comunale: noi siamo sempre a disposizione per perseguire il massimo interesse di Montevarchi.

Ci auguriamo solo di venire messi in condizione di farlo, con chiarezza e trasparenza.
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